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                          Spett.le U.I.C.I. ONLUS Sede Centrale




                                                                                    Alla Cortese Attenzione Del Presidente 

archivio@uiciechi.it
Oggetto: Fondo di solidarietà 2021
Caro Presidente,
Con riferimento a quanto in oggetto e per le ragioni più avanti esposte, si inoltra formale istanza per il riconoscimento a questa struttura del fondo di solidarietà rispetto all’utilizzo delle risorse umane attualmente in forza alla stessa, evocandone il superamento delle prescrizioni dei parametri che stanno alla base dell’ammissibilità del fondo che di fatto ne precluderebbero il  completo accesso con grave nocumento per le peculiarità proprie della struttura.

La necessità di tale istanza per noi imprescindibile è riferita al mantenimento della seconda figura segretariale a supporto della prima che pur fruendo per motivi familiari dei permessi previsti dalla legge 104, accanto alle mansioni proprie conferitele all’interno della struttura, “tra le quali la cura e l’aggiornamento costante dell’anagrafica soci”, utilizza gran parte del proprio orario di servizio andando anche oltre in maniera del tutto gratuita, all’esterno della stessa operando a stretto contatto con il sottoscritto, i rappresentanti territoriali e la fitta rete di volontariato puro presente nell’intero hinterland in funzione del gravoso impegno di ricerca e coinvolgimento di sempre più nuovi soci anche attraverso la verifica costante dell’organizzazione di alcuni servizi gratuiti erogati ad personam.
Trattasi di un patrimonio di operatività frenetica e costante che non può allentare la propria morsa per tutta una serie di ragioni che proviamo di seguito a descrivere.
Tale condizione, a tutt’oggi ci consente di mantenere e incrementare il numero degli iscritti in gran parte con delega, nonostante l’elevato numero di decessi per causa naturale che periodicamente siamo costretti a registrare.

Questo intuitivo e strategico piano di attivismo sui territori, che assorbe tanto tempo ed energie, non nasce dal caso,  ma costituisce il frutto di un processo di sviluppo cresciuto e monitorato nel tempo grazie ad alcune convenzioni stipulate con i vari sindaci dei diversi comuni che consentono ancora oggi alla nostra rete di volontariato libero, di affiancare il servizio civile quando c’è ma anche gli operatori addetti ai servizi in favore dei pluriminorati di cui alla recente legge Regionale.

Grazie a questa lodevole offerta di servizio gratuito messo in atto dalla predetta rete di volontariato autentico perché libero e slegato cioè da qualsivoglia schema organizzativo predefinito, si riesce a setacciare palmo palmo i vari territori rilevandone i bisogni e le necessità la qual cosa contribuisce tra l’altro, ad accreditare sempre più quella qualificante immagine di operatività credibilità e di rappresentatività a favore di questa nostra sezione territoriale nei confronti della politica e delle istituzioni locali che si rinnova dall’atto della propria costituzione datata 1996. 
Credibilità e forte rappresentatività nei confronti delle istituzioni che da queste parti rispetto alle problematiche legate alla cecità conoscono un unico linguaggio ovvero  quello dell’Unione italiana dei ciechi essendo stata fatta per tempo terra bruciata attorno a quanti in nome dei bisogni di questa categoria avrebbero voluto condividerne il ruolo o addirittura appropriarsene come purtroppo avvenuto in altre realtà.

E’ pacifico che il mantenimento costante di tale obiettivo faticosamente raggiunto, richiede tempo, passione, sacrifici e tanta tanta abnegazione.

Per questo e per quant’altro innanzi descritto in ordine alla seconda figura segretariale ci si augura di ricevere l’attenzione necessaria che si ritiene di meritare, similmente a quanto avvenuto negli anni passati allorché pur in presenza di presupposti maggiormente penalizzanti del fondo di solidarietà rispetto a gli attuali, lo stesso non è stato mai negato, ma riconosciuto anche e soprattutto quale premio per l’impegno costante profuso in direzione degli obiettivi associativi e per i risultati raggiunti e con tanta fatica mantenuti, in una realtà socio politica comunque difficile dove dall’indomani della chiusura delle Province non esiste più alcun contributo locale.
Infine, gioverà ribadire che nella fattispecie, l’orario riferito al personale che esorbita dalle 40 ore stabilite per l’ottenimento del contributo massimo previsto, non viene utilizzato per le attività ordinarie ma per un progetto di notevole valore di grande respiro orientato principalmente all’incremento dei soci che a nostro avviso dovrebbe essere acquisito come buona prassi per la soluzione definitiva dell’annoso problema del costante decremento del consenso associativo.
Purtroppo però, tale impostazione, proprio perché assicura la certezza dei risultati, comporta tanto impegno e dedizione da parte delle risorse umane che interagiscono con la propria disponibilità volontaristica. 

Disponibilità che tuttavia va supportata anche da una certa necessità economica da impiegare se non altro, per gli spostamenti nei territori, per esempio.

In attesa di un auspicato positivo riscontro, si porgono cordiali ossequi.

Il Presidente Provinciale

Cav. Francesco Scicchitano
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